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"Qualunque cosa si

dica in giro, parole

e idee, possono

cambiare il

mondo."

Come diceva Robin Williams nei

panni del professor John Keating nel

bellissimo film “L'Attimo Fuggente”



Categorie e sezioni

IISS «E. Majorana»

• Alunni del biennio

• Alunni del triennio

• Arti visive: pittura, disegno, fumetto,
fotografia, video

• Arti espressive: danza, musica,
scrittura di un testo in prosa o in versi

• Arti integrate: contaminazione fra
tecniche artistiche miste e linguaggi
integrati(visivo, letterario, poetico,
musicale, fotografico, video,
multimediale, web-art, utilizzo di
software in chiave artistica, ecc.)



Arti visive

Alunni del Biennio:
Di Quarto Francesco

(2^ AL - Liceo scientifico 
opzione scienze applicate)

Un’accoglienza calorosa

Quando si parla di accoglienza si può immaginare di tutto ed io
ho voluto rappresentare una piccola sfaccettatura di questa
parola: accogliere un/a bambino/a.

Trovo sia il miglior modo per interpretare quello che penso io
dell’accoglienza, ovvero qualcosa di caloroso, che ti faccia
sentire al sicuro e rilassato. In questo elaborato 3d, dove poi ho
disegnato sopra, nulla è lasciato al caso: dalla madre più
grande degli altri ai colori.



Arti visive

Alunni del Biennio:

Samuel Girace con la 
collaborazione di tutti i compagni di 

classe

(2^ Ci - Informatica e 
Telecomunicazioni)

“UN FILO CI UNISCE: 

ACCOGLIENZA E’ RICCHEZZA!”

Il lavoro è stato realizzato con materiale semplice come carta
da imballaggio, fogli, colori e fil di lana. Questa non è stata una
scelta casuale ma nata dall’intento di comunicare, già nelle
fattezze del lavoro realizzato, che è il valore dato e riconosciuto
alle cose (e quindi alle persone) che fa la ricchezza, che fa
l’opera d’arte. E lo stesso valore è quello che caratterizza ogni
persona, ciascuna con le proprie caratteristiche, i propri colori e
la propria unicità che è importante che venga riconosciuto e che
venga accolto. Il lavoro è stato realizzato con il desiderio che
possa diventare uno strumento per di ricordarsi che siamo tutti
fratelli, uniti da un filo invisibile, un filo che è collaborazione,
rispetto, comprensione, apertura e unione. Inoltre, la scelta di
rappresentare le “mani” è stata dettata dal fatto che ci è
sembrato il simbolo più familiare e insieme più forte di
propensione all’altro, di fratellanza appunto. Quindi, c’è un filo
che ci unisce…e questo stare insieme, questa accoglienza
dell’altro è la vera ricchezza dell’essere umano.



Arti visive

Alunni del Triennio:

Fumarola Ilaria
(5 B - MODA MADE IN ITALY)

ACCOGLIENZA….ABBATTIAMO I MURI 

PER COSTRUIRE PONTI DI PACE

Io vedo che, quando allargo le braccia, i muri cadono. 

Accoglienza vuol dire costruire dei ponti e non dei muri.

(Don Andrea Gallo)

Ascolto.

Condivisione.

Equità.

Immedesimazione.

Accoglienza.

È tutto ciò che so per ottenere la pace. 

Anonimo



Arti visive

Alunni del Triennio:
D’ADDARIO AntOnIO
(4^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

“ Il tigrotto affamato ”

La mamma dei cagnolini
accoglie il tigrotto affamato
come fosse sua progenie,
permettendogli di prendere
parte alla poppata.



Arti espressive

Alunni del Biennio:
Notaristefano Rocco

(2^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

"L'accoglienza, fiore nella

poesia della vita, sparge il

suo profumo di gentilezza e

apre porte verso l'abbraccio

dell'anima."



Arti espressive

Alunni del Triennio:
Marzulli Sara e
Neglia Rossana

(3^ B - MODA MADE IN ITALY)

Io e la mia compagna di classe abbiamo scritto

questo dialogo per raccontare della difficile

situazione che alcuni bambini ucraini hanno

dovuto affrontare essendo adottati, dato che

hanno lasciato il loro paese senza più una

famiglia a causa della guerra tra Russia e

Ucraina.

Accoglienza: la bontà di chi riesce a essere umano

Mamma Paola: “Piccola mia, io e papà vogliamo presentarti il tuo fratellino.”
Papà Gabriele: “Ecco Gioele. Non sa benissimo l’italiano, sii gentile con lui.”
Gioele: “Ciao! Come ti chiami?”
Mimì: “Mimì, da dove vieni?”
Gioele: “Sono ucraino, da tempo ho perso la mia mamma e il mio papà.”
Mimì: “Sono contentissima di avere un fratellino straniero! Mi dispiace che tu 
abbia
passato tutto questo a un’età così piccina.”
Mamma Paola e papà Gabriele: “Siamo felici di poterti accogliere nella nostra 
famiglia.
Mimì, aiutalo a farlo sentire incluso tra di noi!”
Mimì: “Va bene! Gioele, ti va di giocare a nascondino?”



Arti espressive

Alunni del Triennio:
Barletta domenica

(3^ B - MODA MADE IN ITALY)

Perché tutto questo...

Questo testo narra la storia di un bambino

spaventato e confuso durante un attacco bellico,

che viene guidato in un rifugio da un gentile

estraneo e trova conforto e speranza tra altri

bambini in una situazione simile, imparando il

valore della solidarietà e dell’accoglienza anche

nei momenti più difficili.



Arti espressive

Alunni del Triennio:
Marangi Matteo
(4^ Bi - Informatica e 

Telecomunicazioni)

Viviamo in questo mondo in cui ci

troviamo ad affrontare una doppia realtà,

quella terrestre e materiale e quella

digitale e, di un certo senso, più astratta.

In questo nuovo presente si sente

l'esigenza di essere accolti e di creare

accoglienza, poiché restando soli non si

potrà affrontare il nostro nuovo futuro,

che si prospetta difficile e insidioso.

La propaganda dell’accoglienza

Dal deserto al mare,
dalla realtà al digitale,
siamo veramente capaci di navigare
in questo individualismo concettuale,
i cui fondamenti degradar stanno
la Terra di anno in anno.

È giunto il tempo di diffondere l’inclusione,
accogliendo tutti senza discriminazione,
divulgando la conoscenza della verità
e la propaganda della giusta libertà,
per portare l’unione delle persone
e affrontare il futuro col giusto vigore.



Arti espressive

Alunni del Triennio:

castellana gaia
(5^ Ei - Informatica e 
Telecomunicazioni)

Il piacere di un abbraccio

Nel cuore aperto dell’umanità…nel
calore di un sorriso sincero…ogni
passo verso l’altro è un canto



Arti integrate

Alunni del Biennio:

SIMONETTI CRISTIAN
(2^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

Il sereno
Ho scritto questa poesia
perché per me tutti hanno il
diritto di essere accolti in una
comunità.

È importante tendere la mano
al prossimo e accettarlo
sempre



Arti integrate

Alunni del Triennio:

Capani Melissa
(3^ B - MODA MADE IN ITALY)

Accoglienza

Ho scritto cosa significa per me
l’accoglienza attraverso delle
metafore con l’utilizzo di elementi
della natura



Arti integrate

Alunni del Triennio:

Ligorio miriam e 
Gatti Helise

(3^ B - MODA MADE IN ITALY)

L’accoglienza: Io ed Io

Io e la mia compagna di classe abbiamo fatto
un disegno con accanto un dialogo, (in questo
caso la ragazza che parla a se stessa nello
specchio) per far comprendere che anche se è
difficile capire di star crescendo bisogna
prendere la situazione in mano e accogliersi
per quello che si è.



Arti integrate

Alunni del Triennio:

BASTA SERENA e 
CRESCENZA NATALY

(3^ B - MODA MADE IN ITALY)

Porgi le mani



Arti integrate

Alunni del Triennio:

schiavone denise
(3^ B - MODA MADE IN ITALY)

Invocazione



Arti integrate

Alunni del Triennio:

Franco Pasquale
(4^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

Un Ponte verso un Mondo 

Senza Confini
Nell'immagine che mostro, è presente il mondo intero
rappresentato in tutta la sua diversità e complessità. Al
centro, due mani che si toccano, che simboleggiano l'unione
dei popoli senza distinzioni sociali, culturali o
geografiche. Questo gesto incarna l'essenza stessa
dell'accoglienza, che supera le barriere e le differenze per
costruire ponti di comprensione e solidarietà. Inoltre,
nell'immagine, ho inserito una frase che riflette il cuore del
messaggio che voglio trasmettere: "Insieme per un mondo
senza confini, dove la diversità è la nostra forza e
l'accoglienza è il ponte che unisce la società." Questa
frase incarna l'idea fondamentale che guida il mio
lavoro: combattere gli stereotipi, le disuguaglianze e ogni
forma di discriminazione per creare un mondo migliore, più
inclusivo e rispettoso delle differenze.



Arti integrate

Alunni del Triennio:

baglivo francesco
(5^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

"Ode all'Accoglienza”

Con questa breve opera "Ode all'Accoglienza”, ho cercato
di celebrare il concetto e l'importanza dell'accoglienza
nell'esperienza umana. La parola chiave "accoglienza" è
stata il punto focale intorno al quale ho tessuto versi che
esprimono il valore della gentilezza, dell'inclusione e della
solidarietà. Attraverso l'accoglienza, si crea un ambiente di
calore e comprensione reciproca, che può lenire il dolore e
rinnovare la speranza. Questo testo mira a esaltare la
bellezza e la potenza di gesti così semplici ma significativi,
che possono trasformare profondamente le relazioni umane
e il mondo che ci circonda.



Arti integrate

Alunni del Triennio:

galeone davide
(5^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

Accogliamo con il cuore

Nel calore di un sorriso…dove il
sole dell’amicizia splende
alto…in ogni parola



Arti integrate

Alunni del Triennio:

baccaro pierpaolo
(5^ Bi - Informatica e 
Telecomunicazioni)

L’accoglienza 

secondo me

Sii il porto sicuro…con braccia
aperte e sorriso vero…ogni
sguardo, ogni voce, ogni passo



https://prezi.com/view/dANYlIO2zCzRj85oqz2x/





Accogliamo con il cuore
Nel calore di un sorriso…dove il 
sole dell’amicizia splende alto…in 
ogni parola

Oh luna…tu
estranea per le
stelle io estranea
per la gente

Attraverso l'accoglienza, si crea
un ambiente di calore e
comprensione reciproca, che
può lenire il dolore e rinnovare
la speranza.

Sii il porto sicuro…con
braccia aperte e sorriso
vero…ogni sguardo, ogni
voce, ogni passo



ACCOGLIENZA….ABBATTIAMO I MURI

PER COSTRUIRE PONTI DI PACE
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"Insieme per un mondo senza confini,

dove la diversità è la nostra forza e

l'accoglienza è il ponte che unisce la

società."


